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Al signor Sindaco

Oggetto: Richiesta di adesione ad una  iniziativa di mobilitazione dell’INU contro il decreto legge sulla sanatoria edilizia.

Gent.mo Signor Sindaco,

il governo ha varato in questi giorni un nuovo condono edilizio.

Come già per i due precedenti condoni, quello del 1985 e quello del 1994, anche ora l’INU non può  che  ribadire la sua netta opposizione a tale provvedimento che va contro tutti i principi e lede tute le regole per la cui affermazione esso si adopera da sempre.   

Se si considera che il primo condono sanava gli abusi realizzati sino al 1.10. 83, che il secondo sanava quelli realizzati dal 2.10.83al 31.12.93 e che questo ultimo dovrebbe sanare quelli realizzati entro il 31.03.2003 si conclude che, in pratica con poche eccezioni, in Italia si sono potute sanare tutti gli abusi edilizi realizzati fino ad ora. 

Questo rappresenta un insulto alla storia ed alla cultura del nostro paese, uno schiaffo alle amministrazioni locali impegnate nell’affermazione della legalità  così come  ai cittadini onesti ed un premio a quelli che non hanno rispettato norme che dovrebbero essere valide per tutti, un torto al settore delle costruzioni serio e operoso e a quei professionisti che rispettano e fanno rispettare le regole ed un regalo alle ecomafie ed al mercato delle edificazioni fuorilegge in buona parte nutrite proprio da esse.

Se questo non bastasse il provvedimento viola inoltre il principio della obbligatorietà dell’azione penale. Nel nostro paese infatti l’abusivismo edilizio non è solo un illecito amministrativo, ma anche un illecito penale e l’azione penale è sempre obbligatoria ed il nuovo condono espliciterebbe una ennesima rinuncia  dello Stato ad un’azione di tutela e garanzia della collettività.

Tutela e garanzia che lo Stato dovrebbe esercitare anche salvaguardando l’ambiente in cui questa collettività vive,  e  proteggendo il territorio dai rischi prodotti sovente proprio dall’edilizia abusiva. 

Certo non tutte le situazioni sono eguali e molto si deve alle fatiche delle amministrazioni locali se in tante aree del nostro paese il fenomeno può dirsi ridotto e contenuto. 

Anche  il riconoscimento delle cause che possono ritrovarsi in norme e regolamenti a volte rigidi ed inadeguati o non sufficientemente attenti ai bisogni reali della gente, non giustifica comunque l’illegalità di quelle situazioni. 

Assolvere ancora una volta questa illegalità significa lasciare aperte le porte ad altri illeciti nella speranza del prossimo condono. Questo malcostume, non  degno di un paese che si vuole inserito in Europa,  deve invece terminare una volta per tutte e lo Stato, per primo, sarebbe tenuto a dare un segnale forte in tal senso.

Anche dal punto di vista dei benefici economici per la collettività le esperienze passate hanno ampiamente dimostrato che il condono ottiene risultati solo apparenti che nascondono danni e perdite enormemente superiori alle entrate, e questa è questione che tocca direttamente le Amministrazioni locali che si vedono gravate di tutti gli oneri  di adeguamento infrastrutturale, sovente conseguente alla regolazione dell’abuso, e di tutti i costi ambientali che ricadono sull’intera collettività locale. 

E’ proprio a queste Amministrazioni che l’INU,  ed in particolare l’INU Marche,  si rivolge per esprimere la propria solidarietà ed il proprio sostegno a qualsiasi azione esse intendano compiere per tentare di contrastare il provvedimento governativo.

Cogliamo l’occasione per segnalare intanto che l’INU ha proclamato una giornata di  mobilitazione nazionale per il   giorno venerdì 7 novembre.

L’INU Marche, così come le altre sedi regionali dell’Istituto, al fine di attivarsi per ribadire nel modo più efficace possibile le posizioni dell’INU con particolare attenzione proprio agli effetti del provvedimento all’attività di gestione del territorio degli Enti locali, ha convocato per il prossimo 7 novembre, ore 17,00, presso la Casa delle Culture, via Palestro n.3/C, Ancona, un Consiglio Direttivo  aperto a tutti i soci.

All’incontro saranno invitati a partecipare la Regione Marche, UPI, ANCI e tutte le Associazioni ambientalistiche locali.

Al fine di dare la maggiore rilevanza possibile a questa iniziativa sarebbe oltremodo utile avere da questa Amministrazione, entro il 31 ottobre 2003, un’adesione formale, che con questa nostra ci pregiamo di richiedere, che segnalasse una condivisione di fondo delle riflessioni di cui sopra e quant’altro si riterrà opportuno inviare.

L’adesione dovrà essere inviata al seguente n. 071 2072 385 .

Cordiali saluti

                                                             Il Presidente dell’INU  Marche







Ing. Sauro Moglie

Si allega:

· Un appello al Governo, approvato dall’INU insieme ad altre numerose associazioni, pubblicato sul quotidiano “ LA Repubblica” di domenica 28.9.2003.







